Progetto di missioni di studio in Libia : relazione a S. e. il ministro degli affari esteri / Gino Bartolommei Gioli ; preceduta da una lettera di Ferdinando Martini by Bartolommei Gioli, Gino
MINISTERO DEGLI AFF.\RI ESTERI 
DIREZIONE CENTRALE DEGLI AFFARI COLONIALI 
UFFICIO DI STUDI COLONIALI 
Monografie e Rapporti toloniall n. 14 - Loglio 1912 
TRIPOLIT ANIA E CIRENAICA 
PROGETTO DI MISSIONI DI STUDIO IN LIBIA 
RELAZIONE A S. E, IL ~flNlSTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
DEL DIRETTORE DELL' ISTITI/TO ABRIDOLO COLONIALE ITALIANO DI FIRENZE 
Dott. GINO BARTOLOMMEI GIOLI 
PRECEDUTA DA UNA LETTERA 
dell' On. FERDINANDO MARTIN! 
ROMA 




MINISTERO DEGLI AFF A.RI ESTERI 
DIREZIONE CENTRALE DEGLI AFFARI COLONIALI 
UFFICIO DI STUDI COLONIALI 
I Monografie e Rapporti coloniali H. 14 - Luglio 1912 
TRIPOLITANIA E CIRENAICA 
PROGETTO Ili MISSIONI Ili STUDIO IN LIBIA 
RELAZIONE A S. E. IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
DEL DIRETTORE DELL'ISTITUTO AGRICOLO COLONIALE ITALIANO DI FIRENZE 
Dott . GINO BARTOLOMMEI GIOLI 
PRECEDUTA DA UNA LETTERA 
dell'On. FERDINANDO MARTIN! 
ROMA 
T IPOGRAFIA NAZIONALE DI G. BERTERO E C, 
V IA UMBRIA 
1912 
F1f - ì 

Lellera dell'on. 1r. Jlartini a S. E. il Hinislro degli Affari Esteri. 
Fjrenze, 12 ullohre 1911. 
Eccellenza, 
Già da tempo, e prima ancora che il Paese affermasse così riso-
lutamente i suoi diritti sulla Libia, questo Istituto si pose attivamente 
allo studio dei problemi agricoli ed economici inerenti ai vasti terri-
tori, su cui l'Italia sta per estendere il suo dominio. L'esame accu-
rato di tali problemi, dimostrataci la grande importanza che la nuova 
colonia avrà per la nostra espansione etnica ed economica, ci ha con-
vinti della necessità di compiere ex-novo lo studio dei territori acqui-
stati, tostochè vi si affermi la nostra effetti va sovranità. Imperocchè 
troppo scarsi, saltuari e quasi sempre inattendibili risultino i dati, dai 
quali si vorrebbe ed è ora impossibile desumere la sicura potenzialità 
della regione. 
Non è qui il caso di esporre con quale ordine di studi tecnico-
scientifici dovrebbesi procedere per dare sicura diretti va all'opera del 
Governo e dei privati; e di intrattenerne V. E. già compresa della 
complessità e gravità delle questioni non peranco studiate o tutt'al più 
appena enunciate. 
Questo Istituto, che più volte fu onorato dalla fiducia di cotesto 
on. Ministero, sente pertanto in questo momento il dovere di offrire 
sin d'ora a V. E. l'opera propria ove ed in tutto quanto essa possa 
riuscire utile al Governo del Re : con la collaborazione dei propri 
tecnici e l 'uso. dei mezzi scientifici di cui l'Istituto dispone. Intanto 
mi pregio avvertire che esso sta elaborando un disegno, quasi guida 
agli studi, che debbono di necessità precedere e preparare l'attiva co-
lonizza.zio ne. 
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I resultati delle nostre indagini e le nostre proposte saranno fra 
breve riassunte in una relazione, che ci proponiamo di presentare 
all'E. V. entro il corrente mese, come prova di attività di questo 
Istituto e come adempimento di un dovere verso cotesto on. Mini-
stero. 
Nella speranza che le nostre conclusioni possano trovare benevolo 
accoglimento presso l' E. V., prego la gradire gli atti della mia mag-
giore osservanza. 
F. MARTIN! 
Presidente dell'IstiWto Agr-icolo Coloniale Italiano 
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llelazione a S. E. il Ministro degli Affari Esteri del Diretto1·e dell'Istituto 
Agricolo Coloniale Italiano, dott. Gino Bartolommei Gioii. 
.l)'irenze, 31 ottobre 1911. 
Eccellenza, 
Nella sua lettera n. 5993 del 12 corrente il Presidente di questo 
Islituto avvertiva l' E. V. del proposito da noi manifestato di presen-
tare a cotesto on. Ministero un sommario programma per lo studio 
dei problemi agrari della Libia ed oggi, col sottoporre al Suo bene-
volo e:;ame il nostro progetto e le proposte ad esso relati ve, altro non 
facciamo che sciogliere una grata promessa (1). 
L'Istituto Agricolo Coloniale Italiano è quello in Italia che, per il 
suo personale competente, per gli studiosi che, senza appartenervi 
stabilmente, vi convengono, per il suo ricco materiale bibliografico 
' da museo e da laboratorio, è quello, diciamo, che oggi potrebbe assu-
mere, con sicura coscienza e con le volute garanzie di competenza, 
un incarico sul genere di quello che andremo esponendo. Tale con-
vincimento noi abbiamo acquistato in seguito ad un lungo lavoro di 
preparazione sopra i principali problemi attinenti allo sviluppo agri-
colo dei paesi nuovi, che è forse il più importante elemento dell'av-
venire economico e sociale di una colonia, ma più ancora pei benevoli 
giudizi concordemente espressi a riguardo di questo nuovo centro della 
( I) Copia del presenle progetto fu inviata dal Ministero degli affari esleri a 
S. E. il Presidente del Consiglio e poscia dalla Direzione dell'Istituto Agricolo Colo-
niale Italiano al Ministero dell'agricoltura, industria e commercio. Il Ministero degli 
affari esteri esternò il suo speciale aggradimento con lettera n. 246 del 20 novem-
bre 1911, e quello di S. E. il Presidente del Consiglio con foglio n. 10496 del 21 feb-
braio u. s.; il Ministero cli agricoltura, industria e commercio prendeva poi in bene-
vola considerazione il progetto stesso con lettera n. 20325 del 9 dicembre 1911 e più 
lardi, con lettera n. 134 in data 11 marzo u. s., comunicava di averne inviata copia 
alla Missione agraria, nominata dal Ministero stesso per un'esplorazione sommaria 
della Libia. 
(ì 
coltura nazionale da quanti italiani e stranieri, versati nelle discip!Jne 
coloniali, ebbero campo di visitarlo. Onde ci sembrerebbe fallire ad 
un dovere elementare se nell'ora presente ci tratlencssimo, ossequenti 
all e esigenze tiranniche di una modestia fuori di luogo, dall'offrire al-
l'on. Ministero i servigi che può rendere alla nuova colonia un Istituto 
come questo, sorto sotto il patrocinio governativo e per la unanime 
convinzione della sua utilità pratica. E forti appunto della fiducia dimo-
strataci in mo1teplici circostanze dal Ministero degli affari esteri e dai 
Governi delle nostre due prime Colonie, consapevoli delle responsabi-
lità che l' Istituto si prenderebbe ove il nostro programma venisse 
atluato, ci permettiamo senz'altro di passare all'esposizione di esso. 
Chiunque abbia consultato attentamente la bibliografia libica, avrà 
dovuto rilevare la scarsità e più spesso anche la contraddittorietà 
delle notizie che potrebbero servire a lumeggiare il valore economico 
della nuova colonia italiana: infatti i dati sulla produttivib\ agricola 
e sulle risorse naturali di quelle terre raccolti da viaggiatori, da gior-
nalisti, da letterati, rivelano quasi sempre una particolare deficienza di 
attendibilità. Comunque tutte quelle pubblicazioni hcmno nel momento 
attuale un pregio descrittivo indiscutibile, che non possiamo discono-
scere, e valgono a mettere in evidenza le analogie presentate da al-
cune regioni libiche con altre fra le più fortunate dell'Africa mediter-
ranea e a rilevare il carattere eminentemente agricolo della Libia. 
Questo rilievo ha di per sè una grande importanza. D'altra parte 
niuno vi è fra le persone versate nelle discipline agrarie che reputi 
di potersi accingere ad una qualsiasi opera di colonizzazione agricola, 
senza una precedente conoscenza dell'ambiente agrario sotto l'aspetto 
fisico ed economico, senza a vere ponderatamente fissato i metodi 
colturali da eseguire, le colture da praticare e più ancora il sistema 
fondiario più adattabile al regime terriero indigeno. 
Tutto ciò richiede l'esecuzione di un programma ponderoso. E 
ponderoso è infatti ove si pensi alla varietà e complessità degli ele-
menti di ambiente, di cui conviene possedere una esatta conoscenza, 
ove si rifletta che molte determinazioni per essere probanti debbono 
resultare da una non breve serie di osservazioni; ma tali riflessioni 
non debbono trattenerci dall ' intraprendere senza indugio lo studio 
completo dell'ambiente agricolo dell'intera colonia, o, almeno, di 
quelle regioni, che dc,vranno in precedenza essere messe in valore, 
nè debbono sconsigliarci dall'impiantare i servizi più indispensabili 
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per dare continuit(:ed: attendibilità allo studio del paese, nei riguardi 
della sua produzion e terriera. Perchè fa duopo co'llvincersi che ritm·-
·clai·e l'esecuzione di questo compito non varrebbe a farcelo risparmiai·e. 
La storia recente della colonizzazione agricola modernamente intesa, 
possiede canoni, da cui non è possibile prescindere, ed ogni indugio 
frapposto alla loro applicazione equivale a condannare ogni opera 
di messa in valore al più pericoloso empirismo, al fatalismo più ri-
provevole. Il sollecito sviluppo agricolo di alcune recenti colonie, l'in-
cremento in altre verificatosi sotto il benefico influsso di nuovi e più 
appropriati metodi di messa in valore, stanno a dimostrare a luce 
meridiana quanta importanza abbiano ìa buona preparazione ed il 
rigoroso metodo tecnico nello sviluppo economico e nell'assetto so-
ciale dei territori aperti all'impiego del capitale, del lavoro e delle 
competenze direttive. 
Tutto ciò è tanto vero che la vicenda alterna di entusiasmi e di delu-
sioni, onde si distinse la nostra opera di colonizzazione nelle terre 
africane durante il primo periodo, consigliò anche noi a mettere su 
sicure basi sperimentali l'opera dei colonizzatori. Furon per tal modo 
segnati neltamente i confini dell'azione statale e si comprese che quanto 
più questa sarebbe slata pronta ed efficace altrettanto sarebbe stata 
salvaguardata da insuccessi quella dei privati. Noi conosciamo troppo 
bene l'effetto demoralizzante degli insuccessi ed il discredito, che si 
ripercuote inesorabilmente sulle terre ove questi si verificano, per volere 
tenacemente che essi non vengano a ritardare la nostra bella opera di 
redenzione. Onde a noi sembra fuori di dubbio e di discussione la 
necessità e l'urgenza di compiere prima uno studio esplorativo delle 
regioni che il Governo ritenga, per ragioni politiche e di sicurezza, 
suscettibili d'indagine e poscia di stabilire le direttive dei servizi tecnici 
da impiantarsi per promuovere ed assistere la futura colonizzazione. 
Ne consegue che l'opera da noi progettata dovrebbe compiersi in 
due periodi ben distinti, di cui il primo, di breve durata, dovrebbe 
esser dedicato all'acquisto di una conoscenza esatta dell'ambiente e 
degli attuali fattori della produzione agraria, mentre il secondo, per 
sua natura non suscettibile a limitazione di tempo, tenendo conto dei 
resultati delle prime indagini e delle proposte a cui condussero, do-
vrebbe essere impiegato principalmente a dirigere, stimolare e pro-
teggere, con opportuni organi, l'opera di messa in valore ed a creare 
nuove risorse all'avviata produzione del suolo. 
Proposta di missione per lo studio dell'ambiente agrario della Libia. 
L'esposizione, sia pure sommaria, degli elementi di studio su cui 
si fonda la conoscenza dell'ambiente agrario, dimostrerà che ogni in-
òagine, la quale facesse astrazione di una qualunque di tali ricerche, 
riuscirebbe incompleta e rli conseguenza potrebbe condurre a risultali 
ed a proposte non conformi al reale stato delle cose. Pertanto ciò 
non significa che a ciascun ordine d'indagini necessariamente debba 
presiedere una persona distinta. Riteniamo invece che alcune di 
queste ricerche, per le loro intrinseche analogie, potrebbero venire 
effettuate da una stessa persona e che a quattro possa ridursi il nu-
mero minimo dei componenti le missioni di studio. 
Ad esempio, per quanto concerne lo studio delle condizioni igie-
niche del paese, i risultali a cui potranno giungere i medici mili-
tari in questo periodo dell'occupazione e quello che i civili possono 
già aver raccolto in materia o potranno raccogliere, saranno suffi-
cienti a mettere in evidenza le più salienli caratteristiche della Co-
lonia sotto quell 'aspetto, senza bisogno di affidare ad uno speciale in-
caricato il còmpito di questo studio. 
Parimente stimiamo prematuro stabilire la durata, sia pure ap-
prossimativa, delle missioni e la spesa occorrente per effettuarle; 
siffatti dati essendo dipendenti uno dall'altro ed ambedue subordinati 
all'ampiezza del territorio, che il Governo ritenesse opportuno di far 
sludiare in vista di una più prossima opera di messa in valore, 
tenuto conto delle condizioni politiche dei luoghi, quali si presente-
ranno successivamente all'occupazione effettiva della Colonia. Co-
munque possiamo intanto assicurare che le missioni da noi proposte, 
mercè gli ausili di varia natura che riceverebbero dall'Istituto propo-
nente e da altri istituti affini, potranno a suo tempo es3ere preven-
tivate in una cifra assai inferiore a quella che risulterebbe quando si 
effettuassero al di fuori di essi, cosa questa che apparisce maggior-
mente manifesta ove si ponga mente ai mezzi, di cui specialmente 
dispone l'Istituto ed alle sue precipue funzioni. 
Missioni di studio che si propongano di riferire sulle condizioni 
agrarie attuali, sulla potenzialità produlli va del suolo, sulle possibi-
; 
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lità industriaU più probabili in· -un prossimo a v'venire, sui provvedi-
menti da prendere per rendere continuativo lo studio dell'ambiente, 
dare assetto allo sperimentalismo agrario e stabil ire in modo defini-
tivo le mansioni da affidare ai Servizi corrispondenti, dovranno racco-
gliere i dati necessari a prospettare la forma e il contenuto del futuro 
indirizzo coloniale. 
Non crediamo opportuno trattenerci sugli enunciati dei problemi, 
che si dovranno riso! vere colle ricerche di geografia, di geologia, 
idrologia, igiene e botanica, ecc., poichè questi si riferiscono a dati 
di fatto ed a fenomeni concreti, la cui determinazione porta a resul-
tati sufficientemente precisi e definiti. Per ciò che riguarda le ricerche 
in materia di applicazione, le conclusioni vengouo tratte tanto dalle 
determinazioni, che sono elencate ai titoli I, li, III, a pag. 11 e 12, 
quanto dalle indagini speciali riferite ai numeri IV, V, VI, VII, a 
pag. 13, 14, 15 e 16, coll'avvertenza che tutte queste ricerche do-
vranno integrarsi per la risoluzione dei seguenti problemi. 
Per quanto riguarda l' ctgricoltura occorrerà determinare: 
I punti principali che dovranno costituire la rete delle stazioni 
meteorologiche. 
Le proprietà fisico-chimiche del terreno e dei mezzi adatti per 
modificarlo, allo scopo di permettere una scelta razionale: 1 ° delle 
colture da introdurre; 2° dei sistemi di riduzione del terreno a col-
tura; 3° dei metodi colturali, con speciale riguardo alle pratiche alte 
a mantenere o ad apportare alle piante l'umidità di cui abbisognano 
per prosperare, cd a particolari sistemi agrari, quali ad esempio la 
irrigazione, il drenaggio, il dry f anning, ecc. 
Inoltre si dovrà possibilmente determinare il regime di sfruttamento 
e di tutela forestale, intraprendere la compilazione di monografie 
sulle varie colture, dare ordine a tutti i fatti agrari raccolti ed osser-
vati per farli servire come guida necessaria al legislatore, a I privato, 
ed a coloro cui sarà affidata l'istruzione, la consulenza, l'assistenza e 
la sperimentazione agraria, ecc. 
Infine bisognerà stabilire quali potranno essere presumibilmente le 
colture alimentari, inùustriali, foraggere, forestali, ecc., da introdurre 
e da diffondere maggiormente, quali i mezzi meccanici più adatti alla 
lavorazione del terreno, alla manipolazione dei prodotti, aJl'inrialza-
mento delle acque, ecc. 
Tulto ciò deve portare ._alla conoscenza dell'importanza agraria 
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attuale e potenziale della regione e servire a dettar le norme neces-
sa-rie all'impianto di stazioni sperimentali, d'istituti per la istruzione, 
consulenza ed assistenza, nei quali sia assicurata agli studi scientifico-
agrari quella continuità di serio e regolare indirizzo, che è necessario 
ad una rapida ed efficace messa in valore della Colonia. 
Per ciò che ha attinenza con la zootecnia si dovranno suggerire le 
proposte necessarie pel miglioramento della produzione zootecnica 
locale, massime per l'introduzione di razze bovine ed ovine esotiche 
a scopo d'incrocio. Si dovrà inoltre studiare se ed in qual modo la 
produzione animale della Colonia possa sovvenire i bisogni alimentari 
ed industriali della madre-patria, nonchè l'ordinamento dei servizi zoo-
tecnici e zooiatrici . 
Per quanto concerne l'economia agraria e quindi il presumibile av-
venire fondiario della Colonia ~i dovrà studiare il migliore impiego 
del capitale e del lavoro italiano: come questo debba esser favorito 
dall'autorità statale; la superficie prontamente colonizzabile e quindi 
l'ampiezza media dell'azienda nelle diverse regioni, le proporzioni da 
adottarsi per i diversi fattori della produzione, ecc. 
Una questione importante da definirsi è quella della mano d'opera, 
ed i problemi ad essa relativi, come ad esempio i s110i rapporti 
coll'ampiezza dell'azienda, lR cooperazione del lavoro indigeno col 
lavoro europeo, le condizioni di sviluppo della mano d'opera euro-
pea, ecc. 
Speciale importanza assume anche la determinazione dei capitali 
da investire nell'azienda; i miglioramenti fondiari di spettanza del-
l'Amministrazione pubblica e dei privati, la loro migliore applicazione 
e più econo.mica attuazione, ed infine i rapporti razionali tra il va-
lore produttivo del suolo e l'investimento dei capitali fondiari ed 
agrari. 
Lo studio economico agrario dovrà servire anche a dettare le norme 
generali per l'ordinamento e l'impianto d'aziende, secondo i diversi 
tipi proposti e a fornire notizie concrete sul credito fondiario ed agrario, 
sulle autorità da cui deve essere istituito, sul modo come debba fun-
zionare, ecc. 
In relazione all'economia e legislazione coloniale, si dovranno met-
tere in evidenza le opere pubbliche necessarie, le norme per il futuro 
ordinamento fondiario, l'influenza che potrà avere su questo la politica 
indigena, il carattere dell'emigrazione italiana e gli esempi di paesi 
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finitimi. Infine si dovrà tener conto in special maniera degli ordina-
menti amministrativi, tributari e politici della Colonia e delle loro rela-
zioni colla politica fondiaria indigena. 
Ciò premesso, le ricerche da effettuarsi dalle missioni possono 
aggrupparsi in tal modo : 
1 ° condizioni generali geografiche; 
2° aspetto della vegetazione spontanea e delle forma zioni vegetali; 
3° condizioni igieniche del paese; 
4° condizioni agrarie e tecnologico-agrarie ; 
5° condizioni zootecniche; 
6° condizioni economico-agrarie; 
7° condizioni economiche e giuridiche ; ordinamenti amministrativi 
fondiari e tributari locali. 
I. - Condizioni generali geografiche (geologiche, idrologiche, climatiche, 
economiche, etniche, ecc .). 
Rilievo itinerario alla bussola delle regioni percorse, completato 
dal rilievo fototopografico per le zone più interessanti. 
Rilievo geologico con speciale riguardo alla utilizzazione pratica 
dei materiali rocciosi (cave, miniere, ecc.). 
Studio delle condizioni idrologiche, con particolare riguardo alla 
esistenza di acque sotterranee ed alla possibilità di utilizzarle con 
pozzi artesiani. 
Studio della morfologia della regione, in relazione con le condizioni 
idrologiche e climatiche. 
Determinazioni meteoriche, possibilmente con strumenti regi-
stratori. 
Ricerche sulle condizioni geografiche ed economiche generali della 
regione (emigrazione, nomadismo, centri abitati, numero degli abi-
tanti, distribuzione, condizioni di vita, igiene, mercati, vie carovaniere, 
prodotti, ecc.). 
OLINTO MARINELLT. 
GIOTTO DAINELLI . 
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II. - Aspetto della vegetazione spontanea 
e delle formazioni vegetali. 
Eseguire esplorazioni metodiche per coordinare e controllare le 
scarse indicazioni che si hanno sulla flora della regione e restringerne 
le vaste lacune, in modo da giungere alla conoscenza delle varie for-
mazioni vegetali. 
Studiare le formazioni vegetali in rapporto alle condizioni ecolo-
giche ed edafiche dell'ambiente. 
Raccogliere esemplari degli elementi delle diverse formazioni, cor-
redandoli di tutte quelle poss ibili indicazioni (frequenza, epoca della 
fioritura, ecc.), che possono servire allo studio di esse. 
RENATO PAMPANINI. 
III. - Condizioni igieniche. 
Determinare la possibilità di una acclimalazione rapida e pcrrna-
nenle, individuale e familiare da parte degli italiani, e non soltanto 
dell 'elemento dirigente ma, in particolar modo, dell'elemento lavora-
tore, fornito dall 'emigrazione, in base a ricerche sulle condizioni cli-
matiche e sanitarie del paese, aventi speciale riguardo: 
1 ° alla temperatura e alle sue variazioni annue, mensili e diurne, 
al regime delle pioggie, all'umidità; 
2° alle cifre di natalità, della morbilità e della mortalità alle 
varie età fra gl' indigeni e fra i forestieri, specialmente bianchi; 
3° al grado di salubrità e all'esistenza o meno di malattie ende-
miche od epidemiche, di malattie parassitarie e di speciali forme mor-
bose particolari della regione, e alle loro cause dirette e indirette, ed. 
agli eventuali tramiti di infezioni. 
Condizioni attuali del!' igiene urbana e modificazioni necessarie ed 
opportune. 
Studio di un tipo di abitazione urbana e rurale, in rapporto alle 
condizioni dei clìma e del suolo. 
Studio delle sostanze alimentari di produzione locale e dei loro 
valore nutritivo. 
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Determinazione delle norme da seguirsi nell 'alimentazione, nel ve-
stiario e nel tenore di vila, avuto riguardo ai diversi impieghi rl.el-
l'atti vìtà. 
ENRlCO PERSÀNO. 
IV. - Condizioni agrarie e tecnologico-agrarie . 
Studio dei vari elementi del dirna come determinanti dell'ambienle 
agrario. Fissazione delle località, ove necessiti l' impianto di stazioni 
meteorologiche. 
Studio fisico-chimi co del terreno . Prelevamenti di campioni di ter-
reno agrario per ricerche analitiche di laboratorio. Indagini sul com-
portamento del terreno rispetto all e acque. Esame dei mezzi correttivi 
dello stato fisico-chimico del suolo e studio dei materiali fertilizzanti 
di sponibili localmente. Determinazione della loro entità, del loro uso 
e dei loro effetti. 
Determinazione dell e piante spontanee utilizzabili e della loro dir-
fusione geografica, dell e zone boschive e di quelle pascolative. 
Determinazione dell e zone attualmente produllive, di quell e che 
potranno essere sottoposte a coltura e di quelle incapaci di produ-
zione. 
Studio delle colture in atlo e della loro dislribuzione. Raccolta di 
dati per l 'eventuale compilazione di monografie fitotecniche. 
Divisione del paese in regioni agrarie. 
Ricerche per una futu ra compilazione della carta agro -geologica 
della regione. 
Esame delle esigenze di ordine tecnico nella trasformazione dei 
vari tipi di terreno natura le in terreno agrario (terreni boschivi, a 
pascolo, incoerenti, umidi, aridi, ecc.). 
Stndio dei metodi usati dagli indigeni e dai coloni per la riduzione 
dei terreni a coltura. 
Suscettibilità delle varie zone ad essere drenale, irrigate, percorse 
da vie di comunicazione. 
Stabilire se dette zone consentono l'applicazione di im pian li idrau-
lici, di macchine agricole e l'utilizzazione di forze motrici naturali 
(motori a vento, ecc.). 
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Studio dei mezzi adottati ed adottabili per la protezione delle terre 
a coltura dal le sabbie mobili, dal vento, dalle acque. 
Studio delle coslruzioni agrarie esislenli ed esame delle condizioni 
d'amb iente in ordine al lipo da adottarsi . 
Studio dell e pratiche colturali in uso per parte degli indigeni e 
dei coloni. 
Ricerche peciali sui pascoli, essenze che li compongono. S ucces -
sione naturale di tali essenze, loro potere a limentare, ecc. 
Indagine su la possibilità di miglioramento dei pascoli e prati na-
turali. 
Tecnica del rimboschimento ed elementi di tecnologia fores tale. 
Studio delle cause nerniche alle piante, di origine meteorica, ve-
getale ed animale. Studio della fauna entomologico-agraria sia per 
le fo rme nocive che per le forme utili. 
Studio dei metodi in uso per la prima lavoraz ione dei prodotti. 
Prelevamento di campioni di prodotti nella quantità e forma ri-
chiesta per il loro studio tecnologico e chimi co e per Ja formazione 
di campionari da museo. 
Raccolta fotografica di vegetali spon tanei e colturali, di paesaggi 
caratteristici , di coltivazioni, episodi della vila agrari a locale. 
Ricerche per la compilazione del calendario agrario per le vari e 
regioni e per le singole colture. 
Ricerca delle località più adatte ali ' impianto di sta zion i sperimen 
lali agrarie e di istituti per la is truzione, consulenza ed assistenza 
agraria. 
Gumo MANGANO. 
V. - Conclizioni zootecniche. 
Studio delle razze. 
Valutazione delle funzioni economiche del bes ti ame. 
Studio dell e pratiche di allevamento ed indagini per riconoscere 
metodi atti a renderle più razionali. 
Ricerche sui mezzi che valgono a r endere più sedentaria la popo-
lazione agricola e più stazionario l'a ll evamento (disponibilità alimen-
tari; preparazioni di riserve foraggere; costruzione di abbeveratoi, di 
ricoveri economici, tettoie), ecc. 
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SLudi e ricerche pel miglioratnenlo della produzione cammelliera, 
bovina, ovina, cavallina, e per l'introduzione di nuove razze a scopo 
cl' incrocio. 
Studio dei problemi zooeconomici della colonia, con speciale ri-
guardo alla produzione della carne e della lana. 
Studio dei prezzi sul mercato di produzione. 
Ricerche intorno ai provvedimenti da prendere per rendere indu-
slriale la produzione della carne e a favorirne la esportazione. 
Indagini su la possibililà di allevare economicamente lo struzzo e 
determinazione dei terreni propizi ad un esperimento. 
SLudi su le malattie del bestiame. 
Studi per l'impianto di una stazione di parassitologia Lropicale e 
di una stazione sperimentale zootecnica. 
CARLO Puccr. 
VI. - Condizioni economico-agrarie. 
La produzione agraria alluale, sua entità media Lol::tlc e regionale, 
presunti va o reale, sue oscillazioni, - cause fisiche, economiche e 
soci.ili di queste, - esportazione ed importazione. 
Forme economiche dell'impresa agraria - Sue caratteristiche -
Considerazioni sul suo momento storico in confronto con quello cli 
paesi etnicamente e socialmente affini - Se esistono tipi cli azienda 
organizzata, descriverne gli elementi e le condizioni intrinseche cd 
estrinseche del loro equilibrio e sviluppo. 
Ampiezza, autonomia dell'azienda - Intensità di coltura •- Pre-
ponderanza e proporzionalità dei vari fattori, diretti e indiretti, nella 
produzione, loro relativa sufficienza, razionalità, ecc. Prezzo medio 
unitario del terreno - Ricerche intese a determinare gli elementi 
economici dell'azienda razionale europea. 
Uso del capitale e del suo investimento, riguardo all'ambiente at-
tuale fisico, economico e sociale - Reddito unitario presumibile o 
reale dei capitali fondiari ed industriali - Oscillazioni di questo e 
cause che lo determinano . 
Attività di coltura - Cause fisiche, storiche e demografiche che 
la favoriscono e la ostacolano attualmente - Casi tipici· di coopera-
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zione tra la rnro e capitale - Divisione ed associazione del lavoro 
- Contratti di lavoro, loro relativo valore e critica eventuale 
Salari e stipendi - Attitudini della popolazione all'esercizio dell'a-
gricoltura. 
Entità e valore approssimativo dei miglioramenti fondiari ed agrari 
- Consistenza ed economia dei singoli capitali costituenti l'impresa 
agraria - i ote, osservazioni e cifre riflettenti il prezzo d'uso medio 
dei diversi capitali - Ricerche sulla viabilità e sui mezzi di Lrasporlo 
attuali e possibili, motori animali. 
Sla-Listiche regionali approssimati ve della produzione delle singole 
specie coltivate, dedotte dall'osservazione diretta, dalle informazioni 
comparate degli indigeni e dai mercati - Piantagioni legnose, vivaci 
e boschive; elementi economici più interessanti - Prezzi di costo dei 
singoli prodotti in funzione della potenzialita dei mezzi di produzione, 
delle consuetudini agricole, dell'attività e fermezza del mercato, della 
sicurezza locale, dell'atlività colturale, ecc. 
OBERTO MANETTI. 
VII. - Condizioni economiche e giuridiche, ordinamenti 
amministrativi, fondiari e tributari locali. 
La proprietà nel dirilto coranico locale e nel gime consuetudi-
nario delle di verse reginni - Raffronli col diritto di proprietà eu-
ropeo, ostacoli che questo può incontrare nelle divergenze con quello 
indigeno - Principi giuridici e fondamento storico del diritto fon-
diario degli indigeni - Complessità, Yarietà e differenze più note-
voli degli istituti fondiari indigeni locali - Influenza che questi hanno 
avuto sul mancato sviluppo della ricchezza fondiaria locale - Con-
trasti possibili fra le diverse istituzioni giuddiche fondiarie vigenti -
Se e come sono stati risolti dal Regime Governativo Turco i desideri 
e voti delle popolazioni rispetto al miglioramento del loro diritto 
fondiario - Questioni in materia contrattuale, ereditaria e di diritto 
familiare, che hanno una più o meno stretta atlinenza coll'ordina-
mento attuale della proprietà indigena -- L'elemento demografico in-
digeno e straniero e sua influenza sulla proprietà - Osservazioni 
falle sulle di verse specie di diritto fondiario ( diritto cli pascolo, di 
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transumanza continua e periodica, di cultura, di passaggio, ecc.) e 
descrizione delle di verse forme di proprietà fondiaria: proprietà col-
lettiva e individuale - Diritto di proprietà e di uso delle acque. 
Regime tributario attuale; influenza del tributo sul prodotto. Re-
lazione tra il regime tributario e l'elemento demografico indigeno e 
straniero - Corso monetario e cambio - Pesi, misure e monete in 
corso nella colonia. 
Note statistiche e demografiche inerenti alle presenti condizioni 
territoriali. 
OBERTO MANETTI. 
L'azione da spiegare nel periodo dedicato all'opera sperimentale, di 
consulenza, di propaganda e di addestramento delle competenze 
tecniche. 
L'azione che l'Istituto Agricolo Coloniale Italiano, insieme ad altre 
istituzioni affini, può compiere a beneficio della colonia nel primo 
periodo di studio sulle attitudini agricole del territorio, quale prece-
dentemente fu da noi tratteggiata, ci consiglia di lumeggiare l'opera 
che lo stesso Istituto potrebbe pl·omuovere nel periodo successivo. 
Poichè qualunque possa essere il risultato delle prime indagini, 
qualunque sia l'estensione del raggio d'azione della nostra opera co-
loniale, questa dovrà sempre estrinsecarsi sotto la salva guardia di 
provvidenze, atte a conferirle continuità d'indirizzo e serielà d'intenti. 
Mentre il primo periodo, più che altro di esplorazione organicamente 
condotta, per gli scopi stessi che si propone, sarà cli breve durata, 
questo, sperimentale, di propaganda e cli addestramento delle compe-
tenze tecniche, non comporterà limite cli tempo ; nel modo stesso che 
limite di tempo non comporta la completa messa in valore di un 
paese sotto l'aspetto economico. 
Peraltr© giova tener presenti alcune considerazioni. L'estensione 
territoriale del nuovo possesso, la sua prossimità alla Madre-Patria, 
gli aspetti che colà molto presumibilmente anelerà acquisl anelo la 
nostra opera coloniale, ci fanno prevedere una intensiva e risoluta 
espansione colonizzatrice in quelle terre, quando i primi passi dei 
nostri coloni siano sapientemente guidali ed un fortunato successo 
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loro arrida. Allora, 11011 vi ha dubbio, gli italiani accorreranno sempre 
pÌLl numerosi nella nostra nuova colonia dell'Africa mediterranea. 
D'altra parte la di,ersità di an;biente climatico e tellurico fra le sue 
più imporla11ti regioni, e di conseguenza la varietà delle collure, degli 
allevamenti zootecnici e dei metodi agrari, gli aspetti che da regione 
a regione vi andrà acquistando la colonizzazione, ci permettono di va-
lutare la complessità e la urgenza dell'opera di Governo in questo 
ramo così importante della sua funzione promotrice e integratrice 
dell'azione individuale e sociale, nell'esplicazione del suo ufficio di 
tutela e di controllo, e di stimolatore nelle più provvide imprese 
capitalistiche. Ci permettiamo anzi di esprimere il concetto che quanto 
più opportuna riuscirà questa parte della funzione statale, altamente 
direttiva e moderatrice dell'opera privata, tanto più resulterà netta-
mente delimitato il campo delle iniziative di Stato, chiamate a pro-
muovere l'utilizzazione agricola della colonia da quelle spettanti alle 
private energie. 
Ciò posto, e come logica conseguenza di questa nostra ferma con-
vinzione, riteniamo che sino da ora, senza entrare nei particolari del 
programma da svolgere, e col proposito di subordinarli alle proposte 
che andranno maturando le missioni di studio, convenga fissare le 
linee direttive di un servizio agrario da stabilirsi nella colonia. 
Questo servizio, a nostro avviso, dovrebbe astrarre da tutte quelle 
mansioni che esorbitano dal campo puramente tecnico e sperimentale 
o che con esso non hanno diretta attinenza. Quindi l'Ufficio agrario, 
tenendosi in diretto rapporto con le Istituzioni scientifiche coloniali 
italiane, di cui integrerebbe e completerebbe l'azione, principalmente 
dovrebbe: 
a) impiantare campi ed aziende sperimentali e provvedere al loro 
esercizio, sia in sede propria, sia presso privati volenterosi; 
b) studiare l'adattamento di nuove colture, perfezionare quelle 
esistenti, curare i miglioramenti da introdurre sia nelle pratiche agri-
cole, sia in quelle della meccanica rurale, in base alle esigenze eco-
nomiche dell'ambiente luogo per luogo; 
e) adoperarsi all'applicazione delle più reputate norme zootec-
niche, nell'introduzione di nuovi allevamenti, nel miglioramento delle 
razze esislenti; 
cl) distribuire agli agricoltori piante e semi delle varietà e specie 
coltivabili più accreditate; 
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e) sopraintendere al serv1z10 forestale ed all'opera tecnica di 
tutela e di rimboschimento ; 
f) sopraintendere all'esercizio regolare della rete di stazioni me-
teorologiche ; 
.e;) agire come organo di consulenza e di propaganda, presso 
Società agricole o aspiranti alle concessioni; 
h) essere consultato ogni qual volta gli uffici competenti del la co-
lonia necessitino di pareri tecnici nella valutazione delle terre da con-
cedere nelle espropriazioni, ecc., ecc., e similmente nella preparazione 
di progetli o di studi idraulici e di bonifica, di cui l'agricoltura possa 
giovarsi; 
i) avere la direzione dell'insegnamento agrario da farsi a indi-
geni o ad europei e provvedere all'addestramento pratico degli agri-
coltori nelle sedi dei campi di prova. 
L'esposizione della prima parte del programma, da affidarsi a 
missioni di studio, rende facile comprendere come queste, condotte 
al loro termine e formulate le loro proposte, potranno dettare norme 
ben precise per dare, regione per regione, un asseto definitivo ai ser-
vizi agrari permanenti. Allora infatti potra meglio essere precisata la 
scelta dei luoghi ritenuti più idonei all'impianto delle stazioni speri-
mentali agricole e zootecniche, essere fissata la rete meteorologica, la 
scelta del personale occorrente, suggerito l'indirizzo da dare al lavoro 
di consulenza e di propaganda, la via da seguire per fornire la co-
lonia di adattati organi per il tirocinio teorico-pratico dei futuri 
coloni. E così · ancora sarà reso possibile tracciare con attendibilità 
la portata finanziaria dell'intero programma da attuarsi, col proposito 
di rilevarne un concetto organico, in conformità delle esigenze impre-
scindibili di una messa in valore progressiva. 
Subordinatamente ai risultati degli studi fatti sul territorio da colo-
nizzare e prescindendo dal\' Istituzione che verrà chiamata ad assol-
vere il compito sperimentale, risultano conseguenti le proposte che 
abbiamo sottoposte alla benevola attenzione dell' E. V., onde noi con-
fidiamo che l'on. Ministero vorrà almeno apprezzare i sentimenti da 
cui fummo mossi nel tracciare questo programma e tener conto che 
questo Istituto segnerebbe a grande onore se in qualche modo po-
tesse cooperare direttamente all'opera d'indagine ed a quella di mag-
gior lena, diretta a promuovere e dirigere lo sviluppo agricolo della 
colonia. 
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Ad ogni modo il sottoscritto si pone a completa disposizione del-
l' E. Y. per quelle spiegazioni che cotesto onorevole Ministero rite-
nesse opportuno richiedergli per l'effettuazione anche immediata del 
programma che qui è slato esposto. 
Yoglia pertanto l' E. V accogliere i sentimenti della mia perfelta 
osservanza. 
Firenze. 31 ollobre 1911. 
Il Direttore 
GINO BARTOLOMMEI G10L1. 

Monografie e Rapporti coloniali 
già p u bblicati: 
t. Colon ·e f,·ance"8i : Idee direttive e risultati economici della Polltlca Coloniale 
francese. Rapporto di S. E. il CaY. ToM.MAso TITTONI. 
2. Somalia italiana: le residenze di Balad e di Aadegle. Rapporto del Cap. FRAN· 
crsco CoRso (esaurito). 
3. Somalia italiana: Situazione Interna del distretto di Balad. Rapporto del Mag-
giore ARNALDO GARELLI (esaurito). 
4. T ripolitania e Cirenaica: La climatologia di Tripoli e Bengasi. Studio del Pro-
fessore F 1t'PP0 EREDIA. con prefazione del Prof. LUIGI P ALAZzo. 
5. Somalio italiana: Statistiche doganall dell'anno finanziario 1909-1910, 
6. Tt-ipolitania e Ci,·e,iaic(I: Condizioni di clima e di suolo della Libia In rapporto 
a quelle del Mezzogiorno d'Ital ia e specialmente della Sicilia. Studio del Pro-
fessore A. BoRzì. 
, . T ripolitania e Cirenaica: Dati statistici riassuntivi sulla flora della Libia In con-
fronto a quella Siciliana. Studio del Prof. A. BoRzì. 
8. T ripolitania e Cirenaica: Zone agrarie della Libia e coltlvazlonl ora esistenti 
Coltivazioni nuove da introdurvisi. Studio del Prof. A Boazì. 
9. fripolitania e Cirenaica: Elenco alfabetico degli autori che si occuparono della 
Libia sotto l'aspetto botanico ed agrario, e delle loro pubblicazioni (incluse 
alcun& !'~ ' relative alle condizioni meteorologiche e geologiche della regione 
stessa1, , . . ato a 1'.ura del Direttore del R. Orto botanico e Giardino colo-
niale di Palermo. 
10. A rabia: Il Sultanato di Oman. Rapporto del sig. UMBRRTo OMAR. 
l 1. T ripolitania e Cirenaicr1 : Secondo Elenco alfabetico degll aatorl ohe si oocapa-
rono della Libia sotto l'aspetto botanico ed agrario, ecc. (vedi n. 9). 
12. Somali.i italiana: Statistiche doganali dell'anno finanziario 1910-1911. 
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• Colonia E rit rea: Il tallero di Maria Teresa e la questione monetarla della Colonia 
Eritrea. \femoria del Dott. G1QvA,·NI CARB<JNERI, Segretario al .Mimstero del 
Tesoro. 
